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Programma didattico

Il corso di Archeologia Pubblica sara indirizzato al trasferimento di competenze scientifiche e tecniche di
interazione tra gli approcci teorici all’Archeologia Pubblica sviluppati tra gli anni ‘970 e oggi in ambito
internazionale e nazionale e la strutturazione di strategie di comunicazione pubblica della ricerca
archeologica.

Saranno in particolare affrontati i seguenti temi: metodologie di progettazione basate su LFA (Logical
Framework Analysis), strategie di comunicazione e struttura del piano di comunicazione (metodologia UE-
ENPI “Straight As”), sviluppo del progetto museologico e museografico in campo archeologico, con
riferimento sia ai contesti teorici, sia a casi studio applicativi nazionali e internazionali.
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* La Bibliografia potra essere aggiornata dai docenti durante il corso

Modalita di esame

Per la valutazione, in sede di esame, sara richiesta sia la conoscenza della bibliografia del corso, sia la
produzione di un Report di valutazione della struttura di comunicazione di un sito/museo archeologico
toscano a scelta, da concordare con il titolare del corso.



